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DELEGA FISCALE MONTI 

 Revisione del catasto dei fabbricati 

 Evasione, elusione ed erosione fiscale 

 Rapporti tra fisco e contribuente 

 Contenzioso tributario 

 Redditi di impresa 

 Fiscalità ambientale 

 Altre previsioni 

 Effetti finanziari 
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DELEGA FISCALE E ASSISTENZIALE BERLUSCONI 

 Delega fiscale 

 Finalità 

 Imposta sul reddito 

personale 

 Iva 

 Imposta sui servizi 

 Irap e accise 

Aiuto alla crescita 

economica (ACE) 

 Effetti finanziari 

Clausola di 

salvaguardia 

 Delega assistenziale 

 Finalità 

Riqualificazione e 

riordino della spesa 

sociale 
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REVISIONE DEL CATASTO DEI FABBRICATI 

 Valorizzazione dei fabbricati in base a: 

 localizzazione; 

qualità dell’immobile; 

 superficie in metri quadri; 

 Riferimento ai valori medi di mercato dei 3 anni 

precedenti la nuova determinazione; 

 Definizione degli ambiti territoriali del mercato 

immobiliare; 

 Rideterminazione delle destinazioni d’uso. 
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EVASIONE, ELUSIONE ED EROSIONE FISCALE 

 Definizione di metodologie mirate alla stima e alla 

rilevazione dell’evasione di tutti i principali tributi; 

 Monitoraggio e riordino delle forme di esenzione, 

esclusione, detrazione, deduzione, favore fiscale 

(escluse quelle che riguardano famiglia, salute, 

situazioni di svantaggio economico o sociale, 

patrimonio artistico e culturale, ricerca e ambiente); 

 Ridefinizione del concetto di abuso del diritto. 
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RAPPORTI TRA FISCO E CONTRIBUENTE 

 Revisione del sistema sanzionatorio penale secondo 

criteri di predeterminazione e proporzionalità 

rispetto alla gravità dei comportamenti; 

 Revisione del regime della dichiarazione infedele; 

 Revisione della riscossione dei Comuni; 

 Ai fini del controllo saranno potenziate: 

 tracciabilità dei pagamenti; 

 fatturazione elettronica. 
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CONTENZIOSO TRIBUTARIO 

 Nell’ambito del contenzioso tributario è prevista: 

 la procedura stragiudiziale per liti di modesta 

entità; 

 l’estensione della conciliazione alla fase di appello 

e al giudizio di revocazione; 

 la ridefinizione della distribuzione delle 

Commissioni tributarie sul territorio, 

salvaguardando l’articolazione provinciale. 
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REDDITI DI IMPRESA 

 Per imprese commerciali e lavoratori autonomi: 

 sono deducibili dalla base imponibile le somme 

prelevate dall’imprenditore, dal professionista o 

dai soci come remunerazione; 

queste ultime concorreranno alla formazione del 

reddito imponibile ai fini IRPEF del singolo 

imprenditore, professionista o socio. 

(Proposte in tema di redditi di impresa presenti – ma 

diverse! – anche in delega Berlusconi, vedi slide 16 e 17) 
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FISCALITÀ AMBIENTALE 

 Revisione della disciplina delle accise sui prodotti 

energetici al fine della revisione del sistema di 

finanziamento delle fonti rinnovabili. 

(Rimodulazione delle accise al fine di disincentivare 

l’utilizzo di prodotti non funzionali alla salvaguardia 

dell’ambiente prevista anche da delega Berlusconi, vedi 

slide 20) 
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ALTRE PREVISIONI 

 Razionalizzazione e stabilizzazione dell’istituto del 5 

per mille; 

 Definizione di criteri chiari per la determinazione del 

momento del realizzo delle perdite su crediti; 

 Revisione della disciplina fiscale delle operazioni 

transfrontaliere; 

 Revisione della tassazione dei giochi; 

 Razionalizzazione e semplificazione degli 

adempimenti in tema di imposte indirette. 
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EFFETTI FINANZIARI 

 La delega verrà attuata a parità di gettito, 

attraverso la redistribuzione, ma non l’aumento, del 

prelievo fiscale. 

(Delega Berlusconi garantisce un differenziale positivo, 

vedi slide 22) 
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DELEGA FISCALE - FINALITÀ 

 Il sistema attuale risente di un eccessivo carico fiscale 

sul lavoro rispetto al consumo e di tempi lunghi per 

adempiere agli obblighi fiscali; 

 Occorre restituire certezza al diritto tributario e 

passare dal complesso al semplice, unificando i tributi 

esistenti e riducendo il numero delle leggi vigenti. 
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IMPOSTA SUL REDDITO PERSONALE 

 Determinazione dell’IRPEF in base a 3 aliquote (in 

luogo delle 5 attuali) del 20%, del 30% e del 40%; 

 Concentrazione dei regimi di favore fiscale su 

natalità, lavoro e giovani; 

 Individuazione di un livello di reddito minimo escluso 

da imposizione; 

 Regime di favore fiscale per le parti di retribuzione o 

compenso commisurate ai risultati di impresa. 
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IMPOSTA SUL REDDITO PERSONALE 

 Redditi di impresa conseguiti da persone fisiche: 

applicazione delle norme dell’IRES; 

 inclusione parziale nell’imponibile di utili percepiti e 

plusvalenze su partecipazioni qualificate e non 

qualificate; simmetrica deducibilità dei costi e delle 

minusvalenze. 

 Fuori dall’esercizio di impresa: 

 inclusione parziale nell’imponibile di utili percepiti e 

plusvalenze su partecipazioni non qualificate. 
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IMPOSTA SUL REDDITO PERSONALE 

 Introduzione di un concordato biennale per la 

determinazione preventiva dell’imposizione su redditi 

di impresa e da lavoro autonomo; 

 Revisione degli studi di settore.  
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IVA 

 Revisione delle aliquote vigenti (4%, 10%, 21%), 

tenendo conto degli effetti inflativi di eventuali 

aumenti; 

 Riduzione delle forme di indetraibilità e delle 

distorsioni della base imponibile; 

 Coordinamento con la disciplina delle accise; 

 Razionalizzazione dei regimi speciali; 

 Semplificazione degli adempimenti formali. 
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IMPOSTA SUI SERVIZI 

 Concentrazione in un’unica obbligazione fiscale e in 

un’unica modalità di prelievo dei seguenti tributi: 

 Imposta di registro; 

 Imposte ipotecarie e catastali; 

 Imposta di bollo; 

 Tassa sulle concessioni governative; 

 Imposta sulle assicurazioni; 

 Imposta sugli intrattenimenti.  
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IRAP E ACCISE 

 Eliminazione graduale dell’IRAP ed esclusione del 

costo del lavoro dalla base imponibile; 

 Rimodulazione delle aliquote delle accise e 

coordinamento con l’IVA al fine di: 

 ridurre l’incidenza sui prodotti essenziali; 

evitare la duplicazione dell’imposizione; 

disincentivare l’utilizzo di prodotti non funzionali 

alla salvaguardia di ambiente, salute e benessere. 
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AIUTO ALLA CRESCITA ECONOMICA (ACE) 

 Deducibilità del rendimento del capitale di rischio dal 

reddito di impresa; 

 Finalità: 

 stimolo a reinvestire gli utili d’impresa; 

attrazione di investimenti nazionali ed esteri; 

 rafforzamento della struttura patrimoniale delle 

imprese. 

(Norma inserita dal governo Monti nel decreto “Salva-

Italia”) 
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EFFETTI FINANZIARI 

 Le risorse recate dalle forme di copertura previste 

dalla Delega dovranno garantire non solo la 

compensazione degli oneri ma anche un differenziale 

positivo, ai fini dell’indebitamento netto, di entità non 

inferiore a: 

4 miliardi di euro per l’anno 2012; 

16 miliardi di euro per l’anno 2013; 

20 miliardi di euro annui a decorrere dal 2014. 
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CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 

 In caso di non approvazione della Delega entro il 30 

settembre 2012: 

 riduzione dei regimi di favore fiscale vigenti del 

5% per l’anno 2012 e del 20% a decorrere 

dall’anno 2013; 

 in alternativa, rimodulazione delle aliquote delle 

imposte indirette, inclusa l’accisa.  
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DELEGA ASSISTENZIALE - FINALITÀ 

 Il sistema attuale risulta scarsamente efficace ed 

economicamente non sostenibile in quanto 

caratterizzato da sovrapposizioni e duplicazioni di 

servizi: 

 sia sul piano finanziario; 

 sia su quello della titolarità istituzionale. 
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DELEGA ASSISTENZIALE - FINALITÀ 

 Occorre: 

 riqualificare e integrare le prestazioni socio-

assistenziali in favore dei soggetti autenticamente 

bisognosi; 

 trasferire le funzioni ai livelli di governo più 

prossimi ai cittadini; 

promuovere l’offerta sussidiaria di servizi da parte 

di famiglie e di organizzazioni con finalità sociali. 
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RIQUALIFICAZIONE E RIORDINO DELLA SPESA 

SOCIALE 

 Revisione degli Indicatori della Situazione Economica 

Equivalente (ISEE), con particolare attenzione alla 

composizione del nucleo familiare; 

 Riordino dei criteri, inclusi quelli relativi all’invalidità e 

alla reversibilità, dei requisiti reddituali e 

patrimoniali e delle situazioni personali e familiari 

per l’accesso alle prestazioni socio-assistenziali; 
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RIQUALIFICAZIONE E RIORDINO DELLA SPESA 

SOCIALE 

 Armonizzazione dei diversi strumenti previdenziali, 

assistenziali e fiscali di sostegno alle condizioni di 

bisogno al fine di: 

evitare duplicazioni e sovrapposizioni; 

 responsabilizzare sull’utilizzo e sul controllo delle 

risorse; 

gestire in maniera integrata i servizi sanitari, socio-

sanitari e assistenziali. 
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RIQUALIFICAZIONE E RIORDINO DELLA SPESA 

SOCIALE 

 Istituzione di un fondo per l’indennità sussidiaria di 

accompagnamento ripartito tra le regioni in base a 

standard definiti con riferimento a: 

popolazione residente; 

 tasso di invecchiamento; 

 fattori ambientali specifici. 
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RIQUALIFICAZIONE E RIORDINO DELLA SPESA 

SOCIALE 

 Attribuzione all’INPS delle competenze relative a: 

erogazione di prestazioni assistenziali a carattere 

monetario diretto, in collaborazione con le regioni 

e gli enti locali; 

organizzazione del fascicolo elettronico della 

persona e della famiglia. 
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